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 III

Prefazione

Le piante ornamentali abbelliscono aree private e urbane e comprendono specie molto diverse fra loro: 
essenze arboree (latifoglie e conifere) anche d’alto fusto, piante cespugliose o arbustive caducifoglie o sem-
preverdi, piante tappezzanti o da bordura sempreverdi ed erbacee perenni o annuali. Nella loro diversità di 
struttura ed esigenze sono accomunate dall’essere esposte quotidianamente a numerose avversità in grado di 
penalizzarne la funzione decorativa, di minarne talora l’attività fisiologica, causando deperimenti vegetativi 
più o meno gravi fino alla morte.
Nelle piante ad alto fusto, particolarmente difficili da trattare a causa dell’altezza, alcune patologie riescono 
a danneggiare la loro struttura scheletrica e a comprometterne la stabilità creando notevoli pericoli, come si 
è potuto constatare negli ultimi tempi quando eventi atmosferici fino ad ora insoliti hanno flagellato il nostro 
territorio.
L’idea di realizzare questo volume è scaturita quindi dalla volontà di mettere a disposizione di tecnici, giardi-
nieri ed amanti del settore uno strumento di facile consultazione perché fondato su una rassegna fotografica 
delle avversità, frutto di un costante lavoro di indagini e osservazioni accumulate nel corso di vari anni.

Il volume è stato diviso in due parti; nella prima parte è stato fornito un molto sintetico inquadramento 
generale degli organismi responsabili delle infezioni o delle infestazioni e delle cause d’insorgenza di mani-
festazioni di natura non parassitaria (condizioni atmosferiche, anomalie fisiche e chimiche del terreno) de-
scrivendo gli elementi essenziali di: muschi, licheni, epatiche, fanerogame parassite, cianobatteri, crittogame 
(funghi e affini), batteri, virus, viroidi, fitoplasmi, insetti, acari, nematodi, gasteropodi, miriapodi e mammiferi.

La seconda parte è organizzata per gruppi di piante, scelte fra quelle di maggior interesse; delle innumerevoli 
avversità, organizzate per parti vegetali colpite, sono trattate solo quelle più comuni e di rilevante importanza 
fitopatologica, oppure quelle che possono presentare particolari aspetti biologici o suscitare l’interesse e la 
curiosità di chi le ha osservate. Ogni avversità è descritta attraverso una rappresentativa ed essenziale docu-
mentazione fotografica accompagnata da una sintetica descrizione dei sintomi e dalle notizie riguardanti il 
comportamento bio-epidemiologico degli organismi responsabili o delle cause d’insorgenza delle manifesta-
zioni di natura non legata ad organismi viventi.
Benché la disponibilità di preparati utilizzabili sulle piante di interesse ornamentale sia molto ridotta, nel 
volume sono fornite indicazioni riassuntive sui provvedimenti atti a contenere l’insorgenza degli attacchi di 
natura parassitaria e delle manifestazioni legate a fattori ambientali, restringendo all’essenziale la gamma dei 
preparati indicati per la difesa e privilegiando per quanto possibile quelli biologici, microbiologici e a basso 
impatto ambientale.
In serra sarà possibile utilizzare anche le tecniche di difesa basate sull’utilizzo di organismi antagonisti.

Aldo Pollini
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Abbreviazioni

Acanth. = fam. Acanthosomatidae
Adelg. = fam. Adelgidae
Agaric. = fam. Agaricaceae
Agrom. = fam. Agromyzidae
Aleyrod. = fam. Aleyrodidae
Amphis. = fam. Amphisphaeriaceae
Anthom. = fam. Anthomyiidae
Aphid. = fam. Aphididae
Arct. =  fam. Arctidae
Arg. = fam. Argidae 
Asc. = Classe Ascomycets
Asc. In. sedis = �Ascomicetes  

Incertae sedis 
Aspergill. = fam. Aspergillaceae
Aster. = fam. Asterolecaniidae 
Asterin. = fam. Asterinaceae
Attel. = fam. Attelabidae
Basid. = classe Basidiomytes
Bionectr. = fam. Bionectriaceae
Bolbit. = fam. Bolbitaceae
Bomb. = fam. Bombycidae
Botryosph. = fam. Botryosphaeriaceae
Bryof. = divisione Bryophyta 
Buprest. = fam. Buprestidae
Cast. = fam. Castniidae
Cecid. = fam. Cecidomyiidae
Ceramb. = fam. Cerambycidae 
Cerat. = fam. Ceratobasidiaceae
Chrys. = fam. Chrysomelidae
Cicad. = fam. Cicadidae
Cicadell. = fam. Cicadellidae
Claus- = fam. Clausiidae
Cocc. = fam. Coccidae
Col. = ord. Coleoptera 
Coleoph. = fam. Coleophoridae 
Coleosp. = fam. Coleosporiaceae
Conioph. = fam. Coniophoraceae
Coprin. = fam. Coprinaceae
Cor. = fam. Coreidae 
Coss. = fam. Cossidae
Cramb. = fam. Crambidae
Criph. =  fam. Cryphonectriaceae
Curcul. = fam. Curcilionidae
Cyan. = phylum Cyanobacteria
Cynip. = fam. Cynipidae
David. = fam. Davidiellaceae
Dermat. = fam. Dermateaceae
Diasp. = fam. Diaspididae
Didym. = fam. Didymellaceae
Dipr. = fam. Diprionidae
Dipt. = ord. Diptera
Dothior. = fam. Dothioraceae
Dryoph. = fam. Dryophthoridae
Elsin. = fam. Elsinocaceae 

Enterob. = fam. Enterobacteriaceae
Erioph. = fam. Eriophyidae 
Erysiph. = fam. Erysiphaceae
Euloph. = fam. Eulophidae 
Exob. = fam. Exobasidiaceae
Fistul. = fam. Fistulinaceae
Flat. =  fam. Flatidae
Fomitop. = fam. Fomitopsidaceae
Formic. = fam. Formicidae
Ganod. = fam. Ganodermataceae
Gastr. = classe Gastropoda
Gloeoph. = fam. Gloeophyllaceae 
Glom. = fam. Glomerellaceae
Gracill. = fam. Gacillariidae 
Graph. = fam. Graphostromataceae
Helioz- = fam. Heliozelidae
Helot. = fam. Helotiaceae
Hemiph. = fam. Hemiphacidiaceae
Hyalosc. = fam. Hyaloscyphaceaee
Hygrom. = fam. Hygromiidae
Hyloc. = fam. Hylocomiaceae
Hymen. = ord. Hymenoptera
Hymenoch. = fam. Hymenochaetaceae
Hypon. = fam. Hyponectriaceae
Inc. sedis = fam. Incertae sedis 
Kerm. = fam. Kermesidae
Lasioc. =  fam. Lasiocampidae
Lepid. = ord. Lepidoptera
Leptosph. = fam. Leptosphaeriaceae
Liviid. = fam. Liviidae
Lyc. = fam. Lychaenidae 
Lyg. = fam. Lygaeidae
Lymantr. = fam. Lymantridae
Mamm. = classe Mammalia
Marasm. = fam. Marasmiaceae 
March. = ord. Marchantiales 
Marchant. = fam. Marchantiaceae
Marg. = fam. Margarodidae
Megac. = fam. Megachilidae 
Mel. = fam. Meloidae 
Melamp. = fam. Melampsoraceae
Mindar. = fam. Mindaridae
Microd. =  fam. Microdochiaceae 
Microst. = fam. Microstromataceae
Mollic. = classe Mollicutes 
Monoph. = fam. Monophlebidae 
Mycosph. = fam. Mycosphaerellaceae 
Nectr. = fam. Nectriaceae
Nemat. = classe Nematoda
Neptic. = fam. Nepticulidae 
Noct. = fam. Noctuidae
Nostoc. = fam. Nostocaceae
Notod. = fam. Notodontudae

Omphal. = fam. Omphalotaceae
Oomyc. = classe Oomycota 
Ophiost. = fam. Ophiostomataceae
Peronosp. = fam. Peronosporaceae 
Phlaeot. = fam. Phlaeothripidae 
Phoenic. = fam. Phoenicococcidae
Phragm. = fam. Phragmadiaceae
Phyllox. =  fam. Phylloxeridae
Physal. = fam. Physalacriaceae
Plect. =  fam. Plectosphaerellaceae 
Pleosp. = fam. Pleosporiaceae 
Polyp. = fam. Polyporaceae
Proteob. = Proteobacteria 
Pseud. = fam. Pseudococcidae
Pseudom. = fam. Pseudomonadaceae
Psyll. =  fam. Psyllidea
Puccin. = fam. Pucciniaceae 
Pyral. = fam. Pyralidae
Pyrroch. = fam. Pyrrhocoridae
Pyth. = fam. Pythiaceae
Rhizob. =  fam. Rhyzobiaceae
Rhync. = ord. Rhynchota 
Rhytism. = fam. Rhytismataceae
Santal. = fam. Santalaceae 
Scarab. =  fam. Scarabaeidae
Sclerot. = fam. Sclerotiniaceae
Scol. = fam. Scolytidae 
Pseud. = fam. Pseudococcidae 
Spor. = fam. Sporocoadaceae
Stereac. = fam. Stereaceae 
Syrph. = fam. Syrphidae
Talp. = fam. Talpidae
Taphrin. = fam. Taphrinaceae
Tarson. = fam. Tarsonemidae
Tentred. = fam. Tentredinidae
Tetranich. = fam. Tetranychidae 
Thaumet. = fam. Thaumetopoidae 
Thrip. = fam. Thripidae 
Thys. = ord. Thysanoptera 
Ting. = fam. Tingidae
Tipul. = fam. Tipulidae
Trioz. = fam. Triozidae
Tortr. = fam. Tortricidae
Trichod. = fam. Trichodoridae 
Trichol. = fam. Tricholomataceae 
Trioz. = fam. Triozidae 
Tropid. = fam.Tropidichidae 
Typh. = fam. Typhulaceae
Vals. =  fam. Valsaceae
Ventur. =  fam. Venturiaceae
Visc. = fam. Viscaceae
Xanth. = fam. Xanthomonadacaee
Xylar. = fam. Xylariaceae
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IDRANGEACEE • Ortensia

Macchie di Ascochyta hydrangeae

FOGLIE, RAMIFICAZIONI
zz Macchie fogliari rotondeggianti, inizialmente 

giallastre, poi bruno-verdastre e con bordo rossastro, 
del diametro di 1,3 cm, nell’ambito delle quali si 
differenziano elementi puntiformi neri.

 � Esiti di un forte attacco di 
ascochitosi Ascochyta hy-
drangeae 

Ascochitosi  Ascochyta hydrangeae (Ellis & Ewer) Aksel 
(Asc. Didym.)

La malattia si manifesta in genere alla fine della stagione vegetativa. Il 
patogeno differenzia, nell’ambito delle macchie, elementi puntiformi 
globosi (picnidi) del diametro di circa 0,2 mm, dapprima immersi nella 
matrice vegetale, poi erompenti, che a maturità rilasciano spore (pic-
noconidi) destinati ad avviare nuove infezioni. La conservazione del 
microrganismo fungino avviene nel terreno, sui resti delle foglie colpite 
dalla malattia.

Ricorrere a trattamenti con pre-
parati rameici alla comparsa del-
le macchie.

Clorosi ferrica

zz Ingiallimento del lembo, accompagnato talora dal 
disseccamento delle parti periferiche.

  Clorosi ferrica con necrosi

Clorosi ferrica

L’anomalia vegetativa è legata ad un insufficiente assorbimento del ferro 
da parte della pianta, per situazioni di effettiva carenza nel terreno o 
perché il ferro, seppur presente in quantità sufficienti, viene insolubiliz-
zato dal calcio apportato con il ripetersi di irrigazioni con l’impiego di 
acque dure (ricche di calcio).

Mettere a dimora le piante assi-
curando un consistente apporto 
di terriccio per piante acidofile. 
Impiegare per l’irrigazione prefe-
ribilmente acqua piovana: ricor-
rere alla distribuzione, nel terre-
no o per via fogliare, di chelati di 
ferro.

Mal bianco

zz Foglie ricoperte da una formazione polverulenta 
biancastra, con successiva comparsa di tacche ros-
sastre sulla pagina superiore.

 � Foglia invasa da mal bian-
co

Mal bianco  Oidium hortensiae Jerstad (Asc. Erysiph.)

Il micelio fungino invade i tessuti fogliari con formazione di austori 
che contraggono rapporti di suzione con le cellule parenchimatiche. 
Le infezioni oidiche avvengono durante il periodo estivo, favorite da 
temperature e tassi di umidità relativa elevati e dall’assenza di piogge.

Ricorso al trattamento con Zolfo 
o Penconazolo.
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Infestazione di Pulvinaria hydrangeae

zz Pagina inferiore fogliare infestata da cocciniglie 
ovali, brune, fornite di un sacco ovigero di colore 
bianco candido.

Femmina con relativo ovisacco

Pulvinaria  Pulvinaria hydrangeae Steinweden (Rhync. 
Cocc.)

Compie una sola generazione all’anno e sverna come forma giovanile 
della terza età sulle ramificazioni. Alla fine di marzo compie la ter-
za muta per poi spostarsi sulla pagina inferiore delle foglie ove, per 
partenogenesi, depone 2.500-3.000 uova formando un candido sacco 
ovigero carenato longitudinalmente. Le suddette uova si schiudono a 
metà giugno e le neanidi si localizzano sulla pagina inferiore; all’inizio 
di agosto compiono una prima muta, seguita da una seconda in settem-
bre. Con l’approssimarsi della caduta delle foglie si trasferiscono sulle 
ramificazioni, ove svernano.

Eventuali interventi possono es-
sere realizzati, dopo la caduta 
delle foglie, con Olio bianco o 
alla schiusura delle uova con 
Olio bianco o Pyriproxyfen.

Pianta colpita da fitoplasmi 

FOGLIE, INFIORESCENZE
zz Nanismo, fillodia, virescenza, giallumi e arrossa-

menti del margine fogliare o dell’intero lembo.

Virescenza fiorale

Fitoplasmosi  Candidatus Phytoplasma japonicum (Mol-
lic.)

Trattasi di una malattia i cui fitoplasmi responsabili risultano appartene-
re al gruppo 16 Srl-B e più precisamente al GroELI sottogruppo III, che 
determina la comparsa di un complesso sintomatologico molto vario. 
Sintomatologie rappresentate da virescenza e necrosi fogliari sono ta-
lora non attribuibili a fitoplasmi, per cui per una diagnostica certa sono 
necessarie analisi di laboratorio.
La trasmissione avviene con l’utilizzo di materiale di moltiplicazione 
(talee) ricavato da piante infette.

Eliminare le piante sintomatiche.

Manifetazione di HdRSV su ortensia 

zz Maculature anulari clorotiche irregolari soprattut-
to sulle foglie basali, schiarimenti perinervali, varie-
gature clorotiche, bollosità, arricciamenti e sviluppo 
asimmetrici del lembo; infiorescenze di sviluppo ri-
dotto e con pochi fiori.

Malformazioni causate da HdRSV

Virus della maculatura anulare  Hydrangea Ring Spot Vi-
rus (HdRSV)

Trattasi di un Potexvirus che determina alterazioni fogliari e delle infio-
rescenze, con sintomatologie molto evidenti al momento della fioritura. 
Le piante colpite presentano uno sviluppo ridotto.
Il virus si trasmette per succo, in occasione delle operazioni di potatura 
e di prelevamento delle talee su piante infette.

Impiegare materiale di moltipli-
cazione (talee) ricavato da pian-
te sane; sopprimere le piante sin-
tomatiche.
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Impiegare materiale di moltipli-
cazione (talee) ricavato da pian-
te sane; sopprimere le piante sin-
tomatiche.

L'estratto contiene pagine non in sequenza
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GERANIACEE

Adulti di Trialeurodes vaporariorum

FOGLIE
zz Pagina fogliare inferiore infestata da piccoli insetti 

alati di colore bianco coperti di polvere cerosa.

Pupario di Trialeurodes vaporariorum

Aleirodide  Trialeurodes vaporariorum Westwood (Rhync. 
Aleyrod.)

L’insetto vive sulla pagina inferiore delle foglie, sulla quale vengono 
deposte le uova. Ogni femmina depone un numero considerevole di 
uova. Le neanidi sono mobili per 3-4 giorni per poi fissarsi sul lato 
inferiore delle foglie, passare alla II età e, successivamente, alla IV età 
dopo altre due mute. Numerose sono le generazioni svolte, con cicli di 
durata variabile: da circa tre settimane con 30 °C a due mesi con 15 °C. 
La vegetazione infestata viene imbrattata dalla melata, sulla quale si 
sviluppa la fumaggine.
L’insetto è vettore del batterio Xanthomonas campestris pv. pelargonii.

In serra sistemare trappole a col-
la cromoattrattive di colore giallo 
per la cattura degli adulti e ricor-
rere alle tecniche di lotta biologi-
ca con il predatore Macrolophus 
caliginosus o con il parassitoide 
Encarsia formosa. Trattamenti 
possono essere realizzati con 
Azadiractina, Piretro, piretroidi 
(Deltametrina, Alfa-cipermetrina, 
Lambda-cialotrina, Tau-fluvalina-
te, Cypermetrina ecc.), Etofen-
prox, Acetamiprid, Imidacloprid, 
Thiametoxam, Thiacloprid + 
Methiocarb, Sulfoxaflor.

Macchie di alternaria 

zz Macchie necrotiche rotondeggianti con zonature 
concentriche, successivamente ricoperte di muffa 
bruno-olivastra.

Disseccamenti causati dall’alternaria

Alternariosi  Alternaria tenuis Nees (Asc. Pleosp.)

Il patogeno è notevolmente polifago e sviluppa infezioni soprattutto 
a livello fogliare. Si conserva per 1-2 anni come micelio sui residui 
colturali infetti, con produzione di conidi che, veicolati dal vento e 
dalla pioggia, originano le infezioni primarie, seguite poi da infezioni 
secondarie, favorite da prolungate bagnature della vegetazione e da un 
optimum di temperatura intorno ai 18 °C.

Asportare e distruggere le foglie 
colpite; in genere non sono ne-
cessari interventi, ma all’occor-
renza eventuali trattamenti pos-
sono essere realizzati con Sali 
rameici.

Foglie con macchie di botrite

zz Macchie marcescenti che dal bordo si estendono 
verso il centro della foglia e i cui tessuti sono rico-
perti di muffa grigia.

Marcescenze fogliari causate da Botrytis cinerea

Botrite  Botrytis cinerea Persoon (Asc. Sclerot.)

Il patogeno è notevolmente polifago e si sviluppa durante periodi sta-
gionali umidi e piovosi. Alla superficie dei tessuti alterati differenzia 
una muffa (micelio) di colore grigio, onde il nome di muffa grigia con 
la quale è conosciuta la malattia. Il fungo sopravvive come micelio sui 
resti vegetali infetti. Esso può differenziare sclerozi svernanti di colore 
nerastro. Questi possono germinare per micelio o formare le fruttifica-
zioni ascofore di Sclerotinia fuckeliana, costituite da apoteci i cui aschi 
liberano ascospore destinate ad avviare le infezioni primarie.

Asportare e distruggere le foglie 
colpite dalla malattia.

L'estratto contiene pagine non in sequenza
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GERANIACEE

Adulti di Trialeurodes vaporariorum

FOGLIE
zz Pagina fogliare inferiore infestata da piccoli insetti 

alati di colore bianco coperti di polvere cerosa.

Pupario di Trialeurodes vaporariorum

Aleirodide  Trialeurodes vaporariorum Westwood (Rhync. 
Aleyrod.)

L’insetto vive sulla pagina inferiore delle foglie, sulla quale vengono 
deposte le uova. Ogni femmina depone un numero considerevole di 
uova. Le neanidi sono mobili per 3-4 giorni per poi fissarsi sul lato 
inferiore delle foglie, passare alla II età e, successivamente, alla IV età 
dopo altre due mute. Numerose sono le generazioni svolte, con cicli di 
durata variabile: da circa tre settimane con 30 °C a due mesi con 15 °C. 
La vegetazione infestata viene imbrattata dalla melata, sulla quale si 
sviluppa la fumaggine.
L’insetto è vettore del batterio Xanthomonas campestris pv. pelargonii.

In serra sistemare trappole a col-
la cromoattrattive di colore giallo 
per la cattura degli adulti e ricor-
rere alle tecniche di lotta biologi-
ca con il predatore Macrolophus 
caliginosus o con il parassitoide 
Encarsia formosa. Trattamenti 
possono essere realizzati con 
Azadiractina, Piretro, piretroidi 
(Deltametrina, Alfa-cipermetrina, 
Lambda-cialotrina, Tau-fluvalina-
te, Cypermetrina ecc.), Etofen-
prox, Acetamiprid, Imidacloprid, 
Thiametoxam, Thiacloprid + 
Methiocarb, Sulfoxaflor.

Macchie di alternaria 

zz Macchie necrotiche rotondeggianti con zonature 
concentriche, successivamente ricoperte di muffa 
bruno-olivastra.

Disseccamenti causati dall’alternaria

Alternariosi  Alternaria tenuis Nees (Asc. Pleosp.)

Il patogeno è notevolmente polifago e sviluppa infezioni soprattutto 
a livello fogliare. Si conserva per 1-2 anni come micelio sui residui 
colturali infetti, con produzione di conidi che, veicolati dal vento e 
dalla pioggia, originano le infezioni primarie, seguite poi da infezioni 
secondarie, favorite da prolungate bagnature della vegetazione e da un 
optimum di temperatura intorno ai 18 °C.

Asportare e distruggere le foglie 
colpite; in genere non sono ne-
cessari interventi, ma all’occor-
renza eventuali trattamenti pos-
sono essere realizzati con Sali 
rameici.

Foglie con macchie di botrite

zz Macchie marcescenti che dal bordo si estendono 
verso il centro della foglia e i cui tessuti sono rico-
perti di muffa grigia.

Marcescenze fogliari causate da Botrytis cinerea

Botrite  Botrytis cinerea Persoon (Asc. Sclerot.)

Il patogeno è notevolmente polifago e si sviluppa durante periodi sta-
gionali umidi e piovosi. Alla superficie dei tessuti alterati differenzia 
una muffa (micelio) di colore grigio, onde il nome di muffa grigia con 
la quale è conosciuta la malattia. Il fungo sopravvive come micelio sui 
resti vegetali infetti. Esso può differenziare sclerozi svernanti di colore 
nerastro. Questi possono germinare per micelio o formare le fruttifica-
zioni ascofore di Sclerotinia fuckeliana, costituite da apoteci i cui aschi 
liberano ascospore destinate ad avviare le infezioni primarie.

Asportare e distruggere le foglie 
colpite dalla malattia.
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Foglia con macchie edematose

zz Comparsa di tacche traslucide sulla pagina infe-
riore dei gerani edera con successiva perforazione 
del lembo o suberificazione delle tacche edematose.

Foglia con tacche edematose suberificate

Edemi

Il fenomeno interessa il geranio edera (Pelargonium peltatum) ed è con-
seguente alla forte idratazione di gruppi di cellule che poi si devitaliz-
zano con comparsa di tacche traslucide e perforazione del lembo o con 
suberificazione delle tacche edematose. Esso è favorito dagli eccessi 
irrigui e dalla contemporanea presenza di elevati tassi di U.R. dell’aria.
Le piante lautamente concimate con fertilizzanti azotati sono più sensi-
bili a questa fisiopatia.

Evitare gli eccessivi apporti irri-
gui; equilibrare la concimazione 
azotata.

Maculatura necrotica per infezione parenchimatica

zz Ingiallimento e necrosi del margine fogliare. Plac-
che longitudinali allungate e traslucide interessanti 
il fusto, con essudato nerastro e talora vischioso e 
successiva necrosi o marcescenza dei tessuti.

Esito della batteriosi sui fusti del pelargonio

Marciume nero batterico  Xanthomonas campestris pv. 
pelargonii (Brown) Dye (Proteob. Xanth.)

La malattia colpisce le piante di Pelargonium zonale, P. peltatum, men-
tre P. grandiflorum risulta resistente. Il batterio si conserva nel terreno 
per svariati anni. Veicolato dall’acqua di irrigazione e delle piogge, 
dall’uomo attraverso le operazioni colturali e dagli aleirodidi, infetta le 
piante attraverso ferite del colletto e per via stomatica. Sviluppandosi 
preferibilmente nella zona vascolare, riesce a colonizzare le varie parti 
della pianta. La malattia si sviluppa in maniera rapida con temperature 
ottimali intorno ai 27 °C, mentre rallenta con valori termici di 15-20 °C, 
ed è favorita dagli eccessi azotati e fosfatici, unitamente a carenze di 
calcio nel terreno.

Impiegare talee ricavate da pian-
te sane. Privilegiare l’irrigazione 
a goccia. Asportare e distruggere 
le piante colpite, insieme al sub-
strato di coltivazione. Con il riu-
tilizzo dei vasi, disinfettarli con 
ipoclorito di sodio o con benzal-
conio cloruro.

Larva di Chrydodeixis chalcites

zz Erosioni del lembo fogliare e delle nervature com-
piute da larve di colore verde, lunghe fino a 40 mm, 
che camminano inarcando e distendendo il corpo.

Adulto di Chrydodeixis chalcites

Nottua calcite  Chrysodeixis chalcites (Esper) (Lepid. 
Noct.)

Compie tre generazioni all’anno con voli in aprile-maggio, in luglio- 
agosto e dalla fine di settembre a tutto ottobre. Depone fino a 500 uova, 
in modo isolato, sulla pagina inferiore delle foglie e lo sviluppo em-
brionale dura 5-10 giorni. Le larve mature si incrisalidano sulla pagina 
inferiore, entro un lasso e bianco bozzolo sericeo. Quelle nate dalle 
ovodeposizioni più tardive continuano a svilupparsi in inverno sui ge-
rani portati a chiuso.

Ricorso al trattamento contro le 
giovani larve con Bacillus thu-
ringiensis var. kurstaki e aizawai, 
Spinosad, Thiacloprid + Methio-
carb.
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Foglia con macchie edematose

zz Comparsa di tacche traslucide sulla pagina infe-
riore dei gerani edera con successiva perforazione 
del lembo o suberificazione delle tacche edematose.

Foglia con tacche edematose suberificate

Edemi

Il fenomeno interessa il geranio edera (Pelargonium peltatum) ed è con-
seguente alla forte idratazione di gruppi di cellule che poi si devitaliz-
zano con comparsa di tacche traslucide e perforazione del lembo o con 
suberificazione delle tacche edematose. Esso è favorito dagli eccessi 
irrigui e dalla contemporanea presenza di elevati tassi di U.R. dell’aria.
Le piante lautamente concimate con fertilizzanti azotati sono più sensi-
bili a questa fisiopatia.

Evitare gli eccessivi apporti irri-
gui; equilibrare la concimazione 
azotata.

Maculatura necrotica per infezione parenchimatica

zz Ingiallimento e necrosi del margine fogliare. Plac-
che longitudinali allungate e traslucide interessanti 
il fusto, con essudato nerastro e talora vischioso e 
successiva necrosi o marcescenza dei tessuti.

Esito della batteriosi sui fusti del pelargonio

Marciume nero batterico  Xanthomonas campestris pv. 
pelargonii (Brown) Dye (Proteob. Xanth.)

La malattia colpisce le piante di Pelargonium zonale, P. peltatum, men-
tre P. grandiflorum risulta resistente. Il batterio si conserva nel terreno 
per svariati anni. Veicolato dall’acqua di irrigazione e delle piogge, 
dall’uomo attraverso le operazioni colturali e dagli aleirodidi, infetta le 
piante attraverso ferite del colletto e per via stomatica. Sviluppandosi 
preferibilmente nella zona vascolare, riesce a colonizzare le varie parti 
della pianta. La malattia si sviluppa in maniera rapida con temperature 
ottimali intorno ai 27 °C, mentre rallenta con valori termici di 15-20 °C, 
ed è favorita dagli eccessi azotati e fosfatici, unitamente a carenze di 
calcio nel terreno.

Impiegare talee ricavate da pian-
te sane. Privilegiare l’irrigazione 
a goccia. Asportare e distruggere 
le piante colpite, insieme al sub-
strato di coltivazione. Con il riu-
tilizzo dei vasi, disinfettarli con 
ipoclorito di sodio o con benzal-
conio cloruro.

Larva di Chrydodeixis chalcites

zz Erosioni del lembo fogliare e delle nervature com-
piute da larve di colore verde, lunghe fino a 40 mm, 
che camminano inarcando e distendendo il corpo.

Adulto di Chrydodeixis chalcites

Nottua calcite  Chrysodeixis chalcites (Esper) (Lepid. 
Noct.)

Compie tre generazioni all’anno con voli in aprile-maggio, in luglio- 
agosto e dalla fine di settembre a tutto ottobre. Depone fino a 500 uova, 
in modo isolato, sulla pagina inferiore delle foglie e lo sviluppo em-
brionale dura 5-10 giorni. Le larve mature si incrisalidano sulla pagina 
inferiore, entro un lasso e bianco bozzolo sericeo. Quelle nate dalle 
ovodeposizioni più tardive continuano a svilupparsi in inverno sui ge-
rani portati a chiuso.

Ricorso al trattamento contro le 
giovani larve con Bacillus thu-
ringiensis var. kurstaki e aizawai, 
Spinosad, Thiacloprid + Methio-
carb.
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Pustole di Puccinia pelargonii-zonalis

zz Sulla pagina inferiore delle foglie, comparsa di pu-
stole erompenti disposte in circoli concentrici, che 
rilasciano una massa polverulenta color ruggine.

Foglie colpite dalla ruggine

Ruggine zonata  Puccinia pelargonii-zonalis Doidge (Ba-
sid. Puccin.)

Il patogeno attacca i pelargoni, non Pelargonium capitatum, P. gran-
diflorum e P. peltatum. La diffusione delle infezioni resta affidata alle 
uredospore, che assicurano la perpetuazione del patogeno in inverno, 
nonostante solo una decima parte di esse riesca a conservarsi vitale, 
mentre le teleutospore compaiono raramente. Le uredospore germina-
no in presenza di un velo d’acqua sulle foglie e di valori termici di 
7-12 °C. A queste temperature il periodo d’incubazione dura circa tre 
settime e si abbassa a due con temperature di 15-20 °C. Le infezioni 
maggiori avvengono nel periodo di fine estate-inizio autunno.

Asportare e distruggere le prime 
foglie colpite. Ricorrere a tratta-
menti preventivi o, alla comparsa 
delle prime pustole, con l’impie-
go di Penconazolo.

Anulature clorotiche prodotte da TSWV

Anulature prodotte da PRSV

zz Deformazione e arricciamento fogliare; macchie, 
anulature, lineature clorotiche; mosaicature; schiari-
mento delle nervature; depigmentazioni e deforma-
zioni del lembo ecc.

Foglia con bandatura marginale prodotta da PZSV

Foglia con manifestazioni di PFBV

Virosi  Pelargonium Flower Breack Virus (PFBV); Pelargo-
nium Line Pattern Virus (PLPV); Pelargonium Leaf Curl Virus 
(PLCV) e Pelargonium RingSpot Virus (PRSV) (Tombusviris); 
Tomato Spotted Wild Virus (TSWV) (Tospovirus); Pelargo-
nium Zonate Spot Virus (PZSV) (Anulavirus); Cucumber Mo-
saic Virus (CMV) (Cucumovirus); Eggplant Mottled Dwarf 
Virus (EMDV) (Rhabdovirus)

Numerose sono le virosi che colpiscono i gerani, spesso associate.
PFBV causa una moltitudine di piccole areole rotonde clorotiche, mo-
saicature con bollosità e deformazione delle giovani foglie. PLPV pro-
voca lievi malformazioni fogliari, lineature clorotiche e mosaicature 
di macchie decolorate. PLCV causa arricciamenti e deformazioni del 
lembo. TSWV è responsabile di una moltitudine di anulature clorotiche. 
PRSV determina la comparsa di fasce decolorate formanti anulature clo-
rotiche chiuse o aperte. PZSV porta alla comparsa di fasce decolora-
te parallele al margine fogliare. CMV causa diffuse depigmentazioni e 
deformazioni del lembo. EMDV determina lo schiarimento di tutte le 
nervature.
La propagazione avviene attraverso talee prelevate da piante infette e 
le infezioni vengono diffuse dagli afidi e, per EMDV, da cicadellidi del 
genere Anaracetagallia. TSWV viene trasmesso dal tripide Frankliniella 
occidentalis, mentre PZSV viene trasmesso attraverso il polline acquisi-
to dal tripide Melanthrips fuscus (Sulzer) su piante infette di Diplotaxis 
erucoides, che costituiscono naturali serbatoi infettivi.

Ricavare materiale di moltipli-
cazione ricorrendo al taleaggio 
di piante non infette; realizzare 
trattamenti contro afidi, cicadel-
lidi e tripidi; distruggere le piante 
sintomatiche.

L'estratto contiene pagine non in sequenza
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Pustole di Puccinia pelargonii-zonalis

zz Sulla pagina inferiore delle foglie, comparsa di pu-
stole erompenti disposte in circoli concentrici, che 
rilasciano una massa polverulenta color ruggine.

Foglie colpite dalla ruggine

Ruggine zonata  Puccinia pelargonii-zonalis Doidge (Ba-
sid. Puccin.)

Il patogeno attacca i pelargoni, non Pelargonium capitatum, P. gran-
diflorum e P. peltatum. La diffusione delle infezioni resta affidata alle 
uredospore, che assicurano la perpetuazione del patogeno in inverno, 
nonostante solo una decima parte di esse riesca a conservarsi vitale, 
mentre le teleutospore compaiono raramente. Le uredospore germina-
no in presenza di un velo d’acqua sulle foglie e di valori termici di 
7-12 °C. A queste temperature il periodo d’incubazione dura circa tre 
settime e si abbassa a due con temperature di 15-20 °C. Le infezioni 
maggiori avvengono nel periodo di fine estate-inizio autunno.

Asportare e distruggere le prime 
foglie colpite. Ricorrere a tratta-
menti preventivi o, alla comparsa 
delle prime pustole, con l’impie-
go di Penconazolo.

Anulature clorotiche prodotte da TSWV

Anulature prodotte da PRSV

zz Deformazione e arricciamento fogliare; macchie, 
anulature, lineature clorotiche; mosaicature; schiari-
mento delle nervature; depigmentazioni e deforma-
zioni del lembo ecc.

Foglia con bandatura marginale prodotta da PZSV

Foglia con manifestazioni di PFBV

Virosi  Pelargonium Flower Breack Virus (PFBV); Pelargo-
nium Line Pattern Virus (PLPV); Pelargonium Leaf Curl Virus 
(PLCV) e Pelargonium RingSpot Virus (PRSV) (Tombusviris); 
Tomato Spotted Wild Virus (TSWV) (Tospovirus); Pelargo-
nium Zonate Spot Virus (PZSV) (Anulavirus); Cucumber Mo-
saic Virus (CMV) (Cucumovirus); Eggplant Mottled Dwarf 
Virus (EMDV) (Rhabdovirus)

Numerose sono le virosi che colpiscono i gerani, spesso associate.
PFBV causa una moltitudine di piccole areole rotonde clorotiche, mo-
saicature con bollosità e deformazione delle giovani foglie. PLPV pro-
voca lievi malformazioni fogliari, lineature clorotiche e mosaicature 
di macchie decolorate. PLCV causa arricciamenti e deformazioni del 
lembo. TSWV è responsabile di una moltitudine di anulature clorotiche. 
PRSV determina la comparsa di fasce decolorate formanti anulature clo-
rotiche chiuse o aperte. PZSV porta alla comparsa di fasce decolora-
te parallele al margine fogliare. CMV causa diffuse depigmentazioni e 
deformazioni del lembo. EMDV determina lo schiarimento di tutte le 
nervature.
La propagazione avviene attraverso talee prelevate da piante infette e 
le infezioni vengono diffuse dagli afidi e, per EMDV, da cicadellidi del 
genere Anaracetagallia. TSWV viene trasmesso dal tripide Frankliniella 
occidentalis, mentre PZSV viene trasmesso attraverso il polline acquisi-
to dal tripide Melanthrips fuscus (Sulzer) su piante infette di Diplotaxis 
erucoides, che costituiscono naturali serbatoi infettivi.

Ricavare materiale di moltipli-
cazione ricorrendo al taleaggio 
di piante non infette; realizzare 
trattamenti contro afidi, cicadel-
lidi e tripidi; distruggere le piante 
sintomatiche.
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Adulto di Cacyreus marshalli

Larve di Cacyreus marshalli

BOTTONI FIORALI, FOGLIE, FUSTO, 
RAMIFICAZIONI 
zz Mine fogliari, bottoni fiorali svuotati e gallerie 

scavate nel fusto e nelle ramificazioni da parte di lar-
ve pelose, interamente verdi o con una serie longi-
tudinale di macchie rossastre sul dorso e sui fianchi.

Uovo (nel cerchietto) e perforazioni larvali Cacyreus 
marshalli

Rametti con fori larvali di Cacyreus marshalli

Licenide sudafricano del pelargonio  Cacyreus marshalli 
Butler (Lepid. Lycen.)

Le infestazioni interessano preferibilmente i pelargoni, ma sono comuni 
anche quelle sulla tipologia edera di gerani.
Gli adulti hanno un’apertura d’ali di mm 15-27. Essi compaiono all’ini-
zio di maggio e volano durante le ore calde della giornata, nutrendosi 
del nettare dei fiori. Le femmine fecondate depongono le uova (di forma 
sferoidale-depressa con scultura reticolare poligonale) in modo isolato, 
preferibilmente sui sepali e sui bottoni fiorali.
Le larve (mm 15-20 a sviluppo ultimato) compiono inizialmente ero-
sioni fogliari e svuotano i bottoni fiorali, poi minano il fusto e le ra-
mificazioni, scavando gallerie midollari discendenti. Esse fuoriescono 
più volte per penetrare nuovamente in altri fusti e ramificazioni. Lo svi-
luppo larvale si conclude in genere in una settimana con temperatura 
di 21 °C. Le larve mature si incrisalidano fra i detriti presenti alla base 
delle piante e sulle foglie danneggiate, verdi o secche.
Nel corso della stagione vegetativa l’insetto compie 5-6 generazioni, 
completando lo sviluppo di ogni generazione in un paio di mesi, supe-
rando l’inverno come larva con ridotta attività trofica.

Intervento contro le giovani larve 
con l’impiego di Bacillus thurin-
giensis var. kurstaki e aizawai, 
Spinosad, Thiacloprid + Methio-
carb, Beta-ciflutrin, Deltametrina.

Larva di Helicoverpa armigera con altro aspetto 
cromatico

zz Bottoni fiorali erosi da una larva di colore di fon-
do verde, il dorso percorso da sottili linee chiare e i 
fianchi con due bande ondulate chiare.

Larva di Helicoverpa armigera

Nottua gialla del pomodoro  Helicoverpa armigera (Hübn-
er) (Lepid. Noct.)

Notevolmente polifaga, ha larve con colorazione variabile in funzione 
delle piante ospiti e delle parti attaccate. Compie fino a quattro gene-
razioni all’anno con voli che iniziano alla fine di aprile o ai primi di 
maggio, con presenze numerose dal mese di luglio a tutto settembre ed 
oltre. Le femmine depongono numerose uova (fino a 2.700), isolate o in 
gruppetti di pochi elementi, sulla vegetazione fogliare. Le larve mature 
si incrisalidano nel terreno in una cella formata da particelle terrose 
legate con pochi fili sericei. Lo svernamento avviene nel terreno come 
crisalide.

Per eventuali interventi impiega-
re Bacillus thuringiensis var. kur-
staki e aizawai o Spinosad.
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Adulto di Cacyreus marshalli

Larve di Cacyreus marshalli

BOTTONI FIORALI, FOGLIE, FUSTO, 
RAMIFICAZIONI 
zz Mine fogliari, bottoni fiorali svuotati e gallerie 

scavate nel fusto e nelle ramificazioni da parte di lar-
ve pelose, interamente verdi o con una serie longi-
tudinale di macchie rossastre sul dorso e sui fianchi.

Uovo (nel cerchietto) e perforazioni larvali Cacyreus 
marshalli

Rametti con fori larvali di Cacyreus marshalli

Licenide sudafricano del pelargonio  Cacyreus marshalli 
Butler (Lepid. Lycen.)

Le infestazioni interessano preferibilmente i pelargoni, ma sono comuni 
anche quelle sulla tipologia edera di gerani.
Gli adulti hanno un’apertura d’ali di mm 15-27. Essi compaiono all’ini-
zio di maggio e volano durante le ore calde della giornata, nutrendosi 
del nettare dei fiori. Le femmine fecondate depongono le uova (di forma 
sferoidale-depressa con scultura reticolare poligonale) in modo isolato, 
preferibilmente sui sepali e sui bottoni fiorali.
Le larve (mm 15-20 a sviluppo ultimato) compiono inizialmente ero-
sioni fogliari e svuotano i bottoni fiorali, poi minano il fusto e le ra-
mificazioni, scavando gallerie midollari discendenti. Esse fuoriescono 
più volte per penetrare nuovamente in altri fusti e ramificazioni. Lo svi-
luppo larvale si conclude in genere in una settimana con temperatura 
di 21 °C. Le larve mature si incrisalidano fra i detriti presenti alla base 
delle piante e sulle foglie danneggiate, verdi o secche.
Nel corso della stagione vegetativa l’insetto compie 5-6 generazioni, 
completando lo sviluppo di ogni generazione in un paio di mesi, supe-
rando l’inverno come larva con ridotta attività trofica.

Intervento contro le giovani larve 
con l’impiego di Bacillus thurin-
giensis var. kurstaki e aizawai, 
Spinosad, Thiacloprid + Methio-
carb, Beta-ciflutrin, Deltametrina.

Larva di Helicoverpa armigera con altro aspetto 
cromatico

zz Bottoni fiorali erosi da una larva di colore di fon-
do verde, il dorso percorso da sottili linee chiare e i 
fianchi con due bande ondulate chiare.

Larva di Helicoverpa armigera

Nottua gialla del pomodoro  Helicoverpa armigera (Hübn-
er) (Lepid. Noct.)

Notevolmente polifaga, ha larve con colorazione variabile in funzione 
delle piante ospiti e delle parti attaccate. Compie fino a quattro gene-
razioni all’anno con voli che iniziano alla fine di aprile o ai primi di 
maggio, con presenze numerose dal mese di luglio a tutto settembre ed 
oltre. Le femmine depongono numerose uova (fino a 2.700), isolate o in 
gruppetti di pochi elementi, sulla vegetazione fogliare. Le larve mature 
si incrisalidano nel terreno in una cella formata da particelle terrose 
legate con pochi fili sericei. Lo svernamento avviene nel terreno come 
crisalide.

Per eventuali interventi impiega-
re Bacillus thuringiensis var. kur-
staki e aizawai o Spinosad.
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Infestazione fiorale di Aphis gossypii

FOGLIE, BOTTONI FIORALI
zz Vegetazione fogliare e bottoni fiorali invasi da co-

lonie di afidi.

Ninfa di Aphis gossypii

Afide delle Cucurbitacee  Aphis gossypii Glover (Rhync. 
Aphid.)

Trattasi di una specie polifaga, le cui infestazioni raggiungono la massi-
ma intensità sul finire della primavera, essendo lo sviluppo della popo-
lazione afidica favorito da temperature di 25-30 °C. Gli afidi causano 
rallentamenti vegetativi, riducono le fioriture e producono melata che 
imbratta la vegetazione e favorisce lo sviluppo di fumaggine.
L’afide è a comportamento anolociclico (non depone uova durevoli) e 
sopravvive in inverno con ridotte colonie su piante erbacee ed arbusti-
ve. Le colonie sono avversate da predatori (larve e adulti di coccinellidi, 
larve di sirfidi, cecidomidi e crisope).

Se l’attività dei predatori è rite-
nuta insufficiente per il conteni-
mento delle infestazioni, ricor-
rere al trattamento aficida con 
Azadiractina, Acetamiprid, Thia-
metoxam, Imidacloprid.

Sintomatologia iniziale

zz Avvizzimento improvviso della vegetazione.

Esiti finali con disseccamento vegetativo

Sindrome di morte improvvisa

Il fenomeno, conosciuto come sudden death syndrome, non è attribui-
bile a cause di natura parassitaria, bensì fisiopatica. Si manifesta in ge-
nere in piena stagione estiva e interessa maggiormente le piante allevate 
in vasi la cui capienza non consente alle stesse di superare situazioni 
di stress idrico.
Elementi determinanti sono la combinazione di eccessivi apporti irrigui 
e l’elevata temperatura, che bloccano in maniera irreversibile la funzio-
ne vegetativa della pianta.

Adottare vasi di adeguata ca-
pienza e realizzare gli interventi 
irrigui con regolarità, evitandoli 
nelle ore calde della giornata.
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Infestazione fiorale di Aphis gossypii

FOGLIE, BOTTONI FIORALI
zz Vegetazione fogliare e bottoni fiorali invasi da co-

lonie di afidi.

Ninfa di Aphis gossypii

Afide delle Cucurbitacee  Aphis gossypii Glover (Rhync. 
Aphid.)

Trattasi di una specie polifaga, le cui infestazioni raggiungono la massi-
ma intensità sul finire della primavera, essendo lo sviluppo della popo-
lazione afidica favorito da temperature di 25-30 °C. Gli afidi causano 
rallentamenti vegetativi, riducono le fioriture e producono melata che 
imbratta la vegetazione e favorisce lo sviluppo di fumaggine.
L’afide è a comportamento anolociclico (non depone uova durevoli) e 
sopravvive in inverno con ridotte colonie su piante erbacee ed arbusti-
ve. Le colonie sono avversate da predatori (larve e adulti di coccinellidi, 
larve di sirfidi, cecidomidi e crisope).

Se l’attività dei predatori è rite-
nuta insufficiente per il conteni-
mento delle infestazioni, ricor-
rere al trattamento aficida con 
Azadiractina, Acetamiprid, Thia-
metoxam, Imidacloprid.

Sintomatologia iniziale

zz Avvizzimento improvviso della vegetazione.

Esiti finali con disseccamento vegetativo

Sindrome di morte improvvisa

Il fenomeno, conosciuto come sudden death syndrome, non è attribui-
bile a cause di natura parassitaria, bensì fisiopatica. Si manifesta in ge-
nere in piena stagione estiva e interessa maggiormente le piante allevate 
in vasi la cui capienza non consente alle stesse di superare situazioni 
di stress idrico.
Elementi determinanti sono la combinazione di eccessivi apporti irrigui 
e l’elevata temperatura, che bloccano in maniera irreversibile la funzio-
ne vegetativa della pianta.

Adottare vasi di adeguata ca-
pienza e realizzare gli interventi 
irrigui con regolarità, evitandoli 
nelle ore calde della giornata.
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